Anno V. 














ZETTA 


























_GAZ 





TORINO , 7 NOVEMBRE 1871. 


ITALIA 


PROLUNGAMENTO 
DELLA FERROVIA 
TORINO-CIRIÈ SINO A_ LANZO. 


Tori, seî aniante; ebbe Inogo) in Lanzo In 
‘auonnolata riunione dei rappresentanti è Co- 
mini coînterassati al prolui 
Lanzo della ferrovia To 

Oltra l'intero Consiglio d'amministrazione 
della Sociotà Anonima Onnaveso eranvi, quale 
rappresentante il Prefetto; l'avv. ‘nino ed 
i signori comm. Albasio per la città di To: 
rino, per Lanzo car. Alessandro Vesme, no- 
tao Bitto e sindaco  Druvetti, per. Cafuase 
Bosclloro, per Ialangero dott: Rolando, per) 
Cosssolo notaio, Peretti e geometra Salvini, 
per Monustero © Germagnano Bruno segreta 
tîo, por Viù Verzino e Restelli. notaio, per! 
Mezzenile Costa geometra sindaco, per Cere 
avv. Onwtagnerie, por Bonzo e Chialamberto 
Bottlno notaio, per Cantoira, Rollero, cioè #0- 
pià 22 Comuni invitati al convegno 14 pre: 
nenti o 9 assenti. 

L'accoglienza: della municipalità e cittadini 
‘di Tuuzo non poteva essere né più cordiale né 
più affsttucsa, 0 sono. certo dell'approvazione 
di tutti i miei colleghi nel porger loro i più 
Vivi e sentiti ringraziamenti. 

Ma spogliandomi di ogni carattere official 
è assumendo quello di semplice cronista debe 
dire con tutta franchezza che ben noco 0 male 
compresero gli. interessi dello v 
e le roptresentanze comunali e le egregio per 
sone mandato a rappresentano 

Facci 
della provincia e'eittà lì Torno. 

TI Prefetto foce. diro ch'egli appoggia 
callameato un'impresa; dall'attuazione. delia 
qualo 11 Provincin, tutta dov va risentirm rile: 
vanto vantaggio, © ben fece il presidente Fet- 
raris aprendo l'atunavza di rilevare, cotesto 
interessamento del. primo nostra magistrato 
clio pi beuo inizio la sua amministrazione. 

TI rappresentoate la città di "rino non solo 
riferi le eccellenti. disposizioni delle Giunta 
municipilo, ma (eco ogui sua possa per tras- 
fondere negli animi di tutti l'importanza della 
ferrovia costruzula ed i reciproci vantaggi 
che albiamo certezza di conseguire 

Di codenti vautaggi paro non ne fossero 
molto persuasi i rappresentanti gli altri, Co 
muni che riportarono o deliberazioni di rifiuto 
0 condizionate odi sola massima. 

11 presidente Ferraris parlò chiaro, dichi 
rando che la Socletà; dietro i calcoli più ne 
curati e cosoienziosi,‘aveva bisogno delle. som- 
mes ciassun Comune domandate, che con quelle 
Somme si poteva fare la, ferrovia | xe n0, no 
Rilevò ch non trattayasi di speonlazioni, ma 
di affari facti in famiglia collo spirito di re- 
ciproco vantaggio, e per conseguetiza chie nei 
modi © tempi dei pogimenti sì poteva fare e 
si sarebbero fatte tutte lo possibili. facilita. 
zioni, ma che nesstima sottrazione doveva 0 po-| 
tara concodorsi sull'entità dello cifre. 

Parli dei socrifiri ingenti sopportati dai 
Comubi di ‘lorino, Venaria, Caselle, San Afb- 
rizio e Oirié. Ci recò innanri ad esempio, e 
notd come quelli che ora si domandavano ‘ai 






































abito su'ecsezione ai rappreseuti 
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UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 
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Racconto «del secolo xvi 
—ae 
NXIV (Seguito). 


Ad nu punto, dieci anni dopo la na- 
scita, del. primo figlinolo, la marchesa La- 
Fencerie, che in vorità non era mai stata 
di molto florida salute, divenne così am- 
malazzata che se ne sgomentarono le donne 
end'era circondata. Era diventata color 
della cera, nom poteva più nè cibanti nè 
dormire; andava. soggetta a svenimenti 
non rari, e compagna all'infermità aveva 
una incurabile melanconia che la faceva 
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presi d'Amoviazione: 
fini 3 








‘82 Comuni della vallata fossoro iucomparabil- 
‘mente minori. 

E jr verità sembra ‘impossibile. qualsiasi 
dubbio! intorio) aî vantaggi ituportantissimi 
‘ch dalla progettata ferrovia andranno a go- 
'dero quelle valli © particolarmente il. comune! 
‘di Lanzo, 

A colifessione degli utesel' dubbiosi il mori- 
‘meuto dei passeggeri per mezzo. degli. omni 
‘bus: sommerebbe a 400 al giorno, Figliamo la 
ola metà e riduciamoli a 200. Ora pagano 
[L.18,40 per andata e ritorno da Lunzo a Tu- 
rino. Futta Ta ferrovia si avrebbe il risparuso 
[di L. 1 per cadun passeggero, cioé L. 200 nl 
‘gioruo. Moltiplichinmo questa. benedetta cifra 
[di 200 per 865 giorni dell'anno e nvremo l'o 
Igreyia cifra di L. 73,000 all'anto di puro 
risparmio sull'audata 6 ritorno da Torino = 
far i propriî aflri, senza contare il guadagno 
‘dî tre buono ore disponibili in più che qua 
luuqus galautuomo potrà comodamente senza | 
‘afannarsi, né imballursi ‘entro nn omnibus 
iuaudo trova posto), risparmiare. 

Ma andiamo avanti. Le valli spendono su- 
'ntialente per matggiare 500,000 lire fra fra 
mento, segila o meliga, Mv dotto mezzo mi- 
lioue per: dir' poco, giacchè di sula meliga. per 
far la polenta se ne importa per 400,000 lire. 
lota questi cereali i pavano sti, otto, dieci e 
più soliti di più caduna emiua , di quello che 
‘i. paghiuo a Ciriè, e nomino Cirié per nomi- 
naro il jiacso più vicino, Or bene , Quei sti, 
otto, dieci soldi , quando correrà la vaporiera 
si ridurranno/a centesimi, giacclià can cinque 
lire caricherete un vagone di 800. miriagram 
mi. Colesto risparmio che sta fra. le scssauta 
alle conto mila lire: all'anno sugli oggetti di 
prima ed assoluta, necessità ;; sulla. polenta 
fnfine| a cli arilrà in saccuccia ? Nin sarà 
[deaso tutto per e popolazioni delle valli 

Non hasta. Lo valli mandino già a Tori 
per 400,000 lira fra chili, bullecte, setentur- 
id ultri oggetti di ferro : per 60 mila lite di 
gna Mo ardere; per 16 milù di carbone, 
leco. II prezzo di tutti quosti oggetti di espor 
taxione quando vi sarà. la ferrovia non sarà 
forse di tanto nimentato di quanto anrà il 
risparmio sul trasporto? A chi anded în sac 
socia’ qnosto risparmio ? 

E i forestieri i quali coi fucili trasporti an: 
'arsano cortameute a triplicare su per tesvostre 
ralli-ai dello @ sì rienti, spreli]mente quando 
il ewora estivo toglie Il respiro fra. le mura 
cittadine, uve andranno essi a mangiare, a 
‘bere, a dormire? È questo movimeuto, © questi 
nuovi bisogni, e questa nuova vita non sa- 
ranno forse sorgente di muva ricchezze? 

Pot Dio! O perdetti io ogni ben dell'intel: 
letta 0 vi è qualche cosa di strato, di incour 
prensibile în questa indifferenza o peggio con- 
io quanto è chiaro: come In ince del ‘sole, 
‘quinto il sole splende! 

Dicono: Torino no approfitta di più. Sicuro 
(clie Torino ne approfitta ed è per questo che 
‘Curino spende, cle Torino ba coraggio e pro- 
tnuove e aiuta quelle imprese che lo pongono 
iu facile, comoda. e sicura. comunicazione coi 
(centri principali della provincia 

Tmitate l'esempio di Torino e non occorre 
altro, 

‘Altri dicono: La strala si farà con 0 senza 
il nostro concorso. Niente affatto, perché Ja 
Società non $ di speculatori, ua di rappresen: 
tanti i Comuni, clie fanno il passo così e come 
la gamba permette, e che, dopo aver ridotta 
la barca in porto, né vogliono, nò possono ar- 
chinria nroramente iu alto mare. 


















































visitare, © trovatala veramente assai vi- 
‘finita, forse in cuor suo non s'afilisso 
nepprte all'idea d'ona vedovanza. Ma, 
per rispetto umano, dettole poche parole 
‘cho volevano essere confortatrici, ed erano 
rozzamente indifferenti, ordinò che si man- 
dasse per un dottore dell'arte salutare; 
alla qual cosa la, donna, benchè abbat- 
tuta, tremante e così affannata che pa- 
reva stentasse a riavere il respiro, trovò 
‘di subito tanta energia da esclamare con 
forza, che codesto non voleva assoluta- 
mente, e pregò ed insistette con maggior| 
(coraggio che non solesse; altro non otte- 
nendo che di confermare colla sua con- 
traddizione il marito în ‘quel proposito| 
cui a tutta prima aveva manifestato senza 
troppo desiderio di attuarlo, 

Venne adungne jl medico chiamato, ed 
(alla visita fatta a Genovelfa non fa pre- 
(sente il marchese che aspettò nelle sne 
stanze l'uomo dell'arte a dirgliene il ri- 
‘sultamento. La marchesa alle domande 
‘del dottore aveva risposto imbarazzata, 
‘male, con nua. strana confusione, poi a» 
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la Soetetà 
fomanderabbo ni (omuni il. milione netto è 
tiadò cho fa di bisegno per fare la. strada a 
vacs ili 200 mila lia, senza tirare coi denti 
a diritta © sinistra © fare. davvero economia 
‘sino all'osso per cavnre il resto della somma. 
Levando il concoro che si spera dalla città 
‘di urine © Provincia, la somma di coacorso 
‘domandata allo vallate di Lunzo di 250 mila, 
fire circa, rappresento, appena il risparmio 
‘nau che gli alitanti di quelle valli feranno 
sull'acquisto delle zastario di prima necessità, 
Sulla polenta, e sui’ trasporti, sonza tener 
‘ccnto dell'aumeutata ricchezza. 
Tel giorno 18 è indetta l'assemblea generale. 
[Gli azionisti diranno al Consiglio come debba 
cindurei; ma è più cho certo che il mandato 
‘andate avanti sarà sempre subordinato ai 
merz, 
I Comuni hanno tempo :di pensare. e deci 
‘dere: Ci pensino e decidano, ma veggano di 
fpirarsi ai loro veri interessi e di non la- 
iciarai sfuggire. un'occasione che forse non 
tornerà più. 
Tinnzo ha votato 50m. lire. Ha fatto nn 
primo gran passo: faccia, andho, il sescndo, 
riempia la somma e da qui ad un paio d'anni 
i nomi del Drovetti, del Vesme e di tutti i 
componenti il Consiglio comunale, saranno be- 
nedetti. — Coraggio e avanti. 
Ancozzi Masio: 























IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE. 
Dal signor 
procuratore-tipo, ricevinmo la presente 
che ci crediamo in obbligo d'inserire: 





cavi 





Timo signor Direttore, 
Il sistema di fso.lità. creato dal signor mi 
‘iistro dollo Ananze per. l'applicazione, dell'o- 

no riceluzzà 
‘al fatto, 





rasbilo, è i 
fxco lo hrova. 

Sul finire idol 1669 l'agente delle tasse di 
‘Torio in siguifed che credendo cegli le ii 
reddito del info. ufficio. num fosse più corri. 
sponiente colla dichintazione fattane, inten 
[deva di atinentare l'imposta in ragione del 
30 01), A toîa richiesta, recatoeî graziosa: 
miete l'agente stisvo n ola 
vendo all'appoggio di tutti 
‘stata n continziono che it roidito corrispon- 
deva conttamento all preesistento dichi 
zicn, abbpudin0. l'ammento (l'imposta 
lava applicarmi per l'auno 1670. 

Pochi mesi dopo na nuovo ageuto delle tisse 
di Torino mi signidd che per l'anuo 1871 in- 
tendeva di aumentare l'imposta che io pago 
per il reddito dell'ufficio; mon solo del 50, ma 
del 500/010 (ico novecento per cento), 

A questo punto Lo creduto di moucare alla 
propria dignità ritornando all'ufficio d'agenzia 

















alla quala esposto! il: fatto dell'accertnuento 
del reddito che: ebbe. Inogo in geunato del 
1870) bo aggiunto, che uel frattempo il mio) 
ufficio crasi dimezzato: per esservi sortito; uno 
‘do' miei sostituiti il quile avera aperto iu 
proprio ua altro ufficio, di maniera che la 
Yarinziono che poteva verificarsi uel reddito del 
1871 .rispotto all'anteriore ; (era mon in su- 
mento ma în diminuzione. 

Ta Commissione comunale la respiuta Ja 
‘lomanda dell'agente , il quale se ne richiamò 
'alln Commissione provinciale di appello. 
Questa, sulla considerazione che ho l'onbre 
di essere. ill procuratore LR. il duca 
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che si affaccendavano  sbigottite intorno 
alla padrona : 

— Noù è nulla di serio... Crisi ner- 
vose eocitate dallo stato eccezionale in 
(cui trovasi la signora marchesa. 

E prescritti non sappiamo, quali cal 
manti, entrò con lito aspetto, quasi di 
trionfo, nelle camere del marchese , che, 
‘quel giorno, più fiero, più burbero, più 
‘scontroso del solito, stava attendendo con 
disdegnosa impazienza. 
— Ebbene? disse La-Foncerie , ‘appena 
‘ebbe visto il dottore con faccia sì ridente 

le sono smancerie da femminetta eli? Non] 
‘c'è da farne caso? 

— C'è da farno caso benissimo, signor 
marchese: rispose con aria arguta il mo- 
‘dico: ma per vallegrarsene , fra sei mesi 
la signora marchesa sarà compiutamente 
(guarita, e V. Ecc. avrà un erede di più, 
Il marchese foco nn sobbalzo, come. se 
‘ad un tratto. proditorlamento. ferito alle 
reni, la sua faccia burbera. divenne fe: 

'roce, gli occhi gli balenarono spavento- 
‘samonte, © lasciata cadere, pesante come 




















piangero frequentemente, Il marito di lol, |vsva rotto in. pianto, e per ultimo s'era|piombo, una delle sue manaccie sulla 
che non la vedeva più quasi mal, dope molti svenuta. Il medico, esaminato tutto per {spalla del malcapitato duttore, lo premette 
avvisi, ebbe la, deguazione di andarla a|tene, aveva sorriso e detto allo donuele lo scosse da quasi gettario in terra, 








fn e A Tann 


Giovanni Marchetti, | 


| mostri sodi 


‘ed ebbi ricorso alla: Commissione comunale |1 


affanensi. 
au 
Raver 








dista oro anticipata 





‘li Genova, del Gram Magistero dell'ordine: dvi 
[$s, Maurizio © Lazzaro, dell'azienda del reg; 
‘Economato gonerate, della Hanca Nazionale 
‘o della Compaguia. generale doi canali dir 
'gazione italiani (Canale Cavonr) , ba 
rato che il. redlito del mio ufficio nel 1871 
ra saperiore del 50 9;9 di quello accertatosi 
‘nel 1870, malgrado il subito dimezzamento, 
cosicoh$ non vi é più scampo, devo pigare la 
metà ju più dell'impcata degli anni antece: 
denti. 
Con questa arbitraria decisione; la superiore 
provinciale. Commissione di appello, ha fatto 
(comprendere ‘che il procaratoro Marchetti non! 
sa Îl sno mestiere | ei che con una sì splen- 
dida clientela dere fare in modo che il red: 
dito del au ulfcio sumenti. del 50.0/0. 

Ho l'onore dichiararmi con riconoscenza 

Sto dov. servitore 

G. Mancurtti, pi 0; 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gatselta Ufficiale del 4 novembre reca; 
1. Un regio decreto (a. 463) del (0) 
settembre, com cui sono prorogato pel pros: 
simo anno scolastico 1871-72 le, conferenze 
‘magistrali iatituito in ‘Roma, e sono assegna. 
ti 6% sussidi di L. 250 cinseuno a benefizio 
‘degli allievi e'‘delle' allieve ‘di dette conte 
renze. 

2. Un reglo decreto (1. 497) del 7 
ottibre, ‘con cui ni atabilisce. cha 1 disposi- 
zioni contenute nell'allegato E della leggo 
Te giagna 1871, n. 260, e nell'annessa tarift | 

divitti da riscuotersi presso Je Qanoellerie 
‘Consilari all'estero, entreranno in vigoreil 1° 
'licimbrs prossimo, 

3. Tm regio decreto del 17 settombro, 
(a. CRNXXIV, parte supplementare) con cui 
‘Atitoriszata Tn Società cuoperativa di credit 
Ationima per ezioni nominotire, costituitasi in 
Novara witto il titolo di Banca popolare, di 
































disposizione nel persmale 





CRONACA i CITTADINA 


‘ Scuola d'applicazione al Va- 
Rentino: — Ioci (5) il puire Secchi recossi 
‘ì visitare la scuola d'applico zii mo degli 
Hneri al Valentino. Vi ammirò l'immenso ma- 
terinlo scientifico già ordinato nelle. colleri: 
ii, e particolitmente lodò lo scopo pratico cui 
sono diretti gli avariati apparecchi di esperi 

scuturione che per opera dei, professor 
[stanno contisuamente preparando. Egli si d 

fatto di aver visto fn Italia © 

cha non ‘aveva. trovato vello! più rinoma 
icuols di ingegneria europse 


‘a OnoriAcenza. — Apprendiawo con 
soddisfazione l'omewificenza testé conferita nl 
bravo ncstro industriale, signor Giacomo, R: 
retta, foadatore fra noi della rinomata fab 
brica' di filigrana) î cui prodotti buuno partico. 
Isrméuto fissata, nella recente mustra campio- 
taria, la, pubblica attenzione. accordanoglisi 
glie d'argento 8 di brinzo.. Egli venne 
in questi giorni fregisto da S. Mil Re di 
pagui dell'ordine d'Isobella la cattolica, 


Elenco (elle lettere giacenti per di 
fetto di francatura , impostate vel. mese di 
ot:obre 1671: 

Regina, Lima. 

José Miria Montalzo, Havana, 

Tuau Prina Sella, Rosario di 8. Fé. 

Carollo Jlichele, Buenos Ayres. 

Ferrero G. B., Rosario di S. 

Cav. Ippolito Garron, Lima. 


‘> Serenata. — Teri sera nonostatite il 
broncio di measer Giove. Plurio, ebbe lungo 
in via 8, Domenico l'aunanciata serenata. pet 
le nozze) Becchia del Pozzo e Menotti, 1ue| 
tendo stese a bella posta dall'abitazione degli 
‘sposi al muro opposto ttifendevano dalla piog- 

























































— Che coss avete detto, miserabile ? 
esolaò egli con un farore bestialo, Voi 
volete ch'io vi squarti colle mie ‘stesse 
[mani e chie vi getti a'veltri ? 
Îl povero medico, esterrefatto , appena 
se ebbe ancora tanto di forza da balbet- 
tar 
— fa signo» marchese, vi assicuro, vi 
giuro... 
La-Foncerie si dominò alquanto; lascià 
‘andare il dottora, e cacolandosi a ridere 
forzatamente d'un riso che faceva. panra| 
quasi al paro della sua. collera, sog- 
giun 
— Ah ah! vi ho spaventato... Ma non 
ci siamo intesì bene. Avete detto che! 
fra sei mesi mia moglie mi lascierà erede? 
Vuol dire che la non sarà più? 
—No,signormarchese: rispose il medico, 
cha aveva appena fiato in corpo. Dio mi 
‘guardi dall'aver detto così. Dico che la 
‘signora marolesa a quel. tempo vi ren- 
‘derà padre una seconda volta, 
— Sicuro? domandò il marchese con 
‘noce che pareva veniro dal. profondo del 
(petto. 
— Con nna visita superficiale come 
‘quella che ho fatta è possibile sbagliarai; 























‘gia il corpo di musica della guardia nazionale; 

"ictalcato alla bell'e meglio in istrada, 

Il conoorso di gente fu grande e gli ap: 
larono ad ogni pezzo di musica © 

seguito accuratamente da quei bravi prifeasori. 


‘ Corpo di musica della Guar- 
dia Nm. fomale. - Ci duole che l'egregio 
tnuestro Sangiorgi Filippo , essendo stato no- 
riaato direttore. della musica della Guardia 
[Nazionale di Roma , sta città nativa, et an- 

per privati interessi , siasi dimesso della 
earica di capo musica della Guardia Naxio- 
nale di Torino, disimpognata con tanto selo 
‘64 iutelligenz: 

È) ana grin perdita cho) subisco il corpo di 
musica cittadino, maskime ora che erasi bene 
organizzato per ‘gli studi o In indefesse cure 
di questo distiato. culture dell'arte musicale 
‘È Gui dobbiamo pregevolissime composizioni 
‘musicali che gli procacciarono tanta simpatia 
@ che lasciano di lai tanta memoria nella 1o- 
‘stra città. Noi speriamo che gli sì trorî; ta 
‘degno successore. nel difficile incarico. 
Pubblichiamo intanto di buon grado Ju se- 
gente inttra di commisto che il metro 

fangiorgi fa ai componenti il corpo di musica 
della Guardia Nazionile 

‘è Pregialissimi signori, 

% Ohiatato dil Municipio di Roma n diri- 
gere quel corpo di musica della Guardia Ne 
zionale, anche parehé interessi di fawiglia mi 
collegano alla citià os ebbi culla, fo debbo 
staconrmi ‘ila voi, pregiatissimi signori, che 
tutto adiperaste ‘p:r secondarmi nel difficile 
‘etmpito, che tanto attaccamento mì dimostra- 

re durato il tempo che fai a:capo del corpe 
di niusica della G. Nazionale, di Torino, ‘di 

iù ‘che mi ospitò gentilmente 
emigrazione; 0 da, cui parto 
a malincuore serbando. incancellabili memorie 
d'affetto. 

‘ Permettetemi che io prima di partire vi 
esterni Lì mia byldistazione dichiarandomi con- 
tentissimo di voi, col convincimento di aver 
fatto il proprio divere, Not dimenticate. che 
là rinomanza acquistata dal corpo di musica 
fa Torino, va attribuita, all'indofesso ‘studio 
xd all'accordo dei singuli componenti, Ciò vi 
Sia di aprone per continuare sempra nella me- 

bslma "vin. d'invremento, non obiliaado che 

ata legato il proprio dovere. 
snao lp :foste sempro con me, co 
nat i di 














































































snlutamluvi “© ri 
si professa. 
» Torino, 9 novembre 1871. 
s Affezionatissimo 
« Saxcionor FILINDO, n 
Vaniamo a sapero cha tutti i professori del 
‘aorpo di musica. hanno invitato -il Sangiorgi 
‘ad un banchetto d'addio per domani sera. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
putte all'Osservatorio astronomico di. Torino 
@ metri 976 sul livello del mara, 
6 novembre 1871. 


razianlovi. affettuosamente 
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ina non credo... Posso. prendere errore 
sov 





: interruppe. bruscamente 
La-Foncerie. Andate pure, 6 non tornata 
‘finchè non siate mandato a chiamare. 

Il medico s'inchinò ed uscì che gli pa- 
reva tardo ii tempo d'essere fuori da 
‘quella casa. 

Il marito di Genovefla, inerooiate le 
braccia al petto e olino il capo, camminò 
su e giù per la stanza un hel pezzo; 
poscia con passo che pareva più pesante 
del solito si diresse verso il quartiere di 
sua moglie. Vi entrò con volto sì fero- 
cemento turbato, che chi lo. vide ‘n'ebbe 
paura, 

— Fuori tutti; disse con voce soffocata 
‘ma l'accento sì imperioso, che nemmeno 
‘l più coraggioso sarebbe venuto il pen- 
‘nlero di non ubbidire; e quando furono 
‘soli, egli e la moglie, le braccla serrate 
al petto, come pur. dianzi, uno. sguardo 
feroce fisso su di lei, il marchese cam- 
minò verso il lettuocio su eni ‘ella gia- 
‘ceva. 

La missra donna, tornata pur ‘allora 
dal suo svenimento, aveva di subito ca- 





















pito tutto l'orrore della sua aitnazione, 


























nina 











Bollettino: astronomica. 


‘8 ‘un distintissimo serittore politico ed tin caldo) 


(Tempo medio di Roma), — 8 novembre 1871, | amico dell'Italia di eni propugnò sempre l'in 
Nascere del Bolo, ore 7 8 — Passaggio |ipendtiza e l'onità. La ma eloguente lotta 
‘al meridiano, ore 12 8 — Tramonte ore è 57) |col partito. dell'arcivescovo Ledochowski gli 


Nascoto della Lyims 119. 
Paataggio al moridiano; ore 8 94 matt. 
Tramonto, ore 9/18 sera, 

Giorno dolla Luna 20% 


‘Morti denunciati all'uffzio dello stato civil | guisa alcuna alle sp 





'valso ultimamento; le simpatie e gli applane! 
'deî suoi connazionali. (Gazzetta d'Italia) 





‘Qualehe giornale ha annoneinto che il Mi 
nistro, abbia deciso ‘di non contribulre iu 
cessare pel. ccncorsi 








il giorno 8, novembre 1871 TellItatia all'Esposiziono universale di Vienin. 

Saletta cov. Luigi, d'anni 61, di Casale,| Se le nostre informazioni sono esatte, questa 
‘ve, fiscale militare in eitiro — Villa Seotti|uitizia è/per lo meno prematura: sim ‘soli 
do, îd: 89, di Torino, imballatore — Men rulla sarebbe atato deciso, ma si in. ragione 


Vincenzo, ‘0, 50, di Camelli, onto rotti cotone che Î Governo hand 


— ‘Romunetto Teresa, mita Gherra, id. 57, 
Tetiie — Angiona Gioranua nato Maeenr 
id. BA — Demattois Giuseppe Basilio, id 
di Ala di Stu 

nio, id. 52, di 
alle ferrovie 












‘Più 5 minori d'anni. 





id 8 
‘birentat re, — Serra Anto! 
afeauca d'Asti, impiegato 


alieno dal 
contribuire în uma qualehe misura — lieve 
seuza dubbio — a questa Esposizione, aneci 

‘nente per considerazioni. politiche, (Diriffo). 


Ci viene riferito che. jn occasione delle to 








Nascite dichiarale all'ufiio dello stato civil | ine di vercovi a scdî vacaati nel reguo di 


dì giorno 8 novembre 1871 
2/0t) 8, femmine 10 — Totale 18; 


i ZE 


MANCIA DI L. 500 


‘A chi sapesse dae notizie. dell'avv. Levi 
‘Simone di Casale, bssehtatosi da casa la sera 
delli 28 scorso ottobre; il suddetto è doll’ap- 


parente età d'anni 85, con capelli castani 
gorta baffi e favoriti biondo-scuri, vesto citi 


meute, è di statura mezzana, corporatura 
gracile, cammina sbadatamente ed a passo 


precipitato. 


Dirigere le iuformazioni al' signor Sacer- 
‘Pietro, Cusale Monferrato. 


= 
1 mibistri Lanza, Ribory e De-Falco furono [1 ifirchen 





‘dote Samuoî, via 





Italia ,, coloro che avevate fitto quanto era 
possibile per distogliere. il Santo Padre dulli 
appigliarsi a quello risoluzione, nou manchino 
ora di insinuaro che a parecchi fra i nuovi 
vescovi il Governo, avvalendosi di una fa 
cho ad esso è conceduta dalla legge sulle gno 
rentigio | intenda rifutaro ls colazione del 
'e|benefzio. A moi risulta in modo indubitato 
‘che il Governo italiano mon frapporrà nesso 
Wstacolo ‘al conferimento. dei benefizi ; e che 
tutti i vescovi. nominati, nel pigliar: possessi 
delle loro eedi avranno il rispettivo beuefizio, 
(Fanfulla). 














Da ulteriori notizie. da Monaco di Baviera 
risclta non essere improbabile che il conte di 
ministro di Baviera presso la 





ricevuti jeri (5) da 8. MIL al'palnzzo Pitti În|sunta Sede , ricera l'ordibe dal euo Govenio 


Firenze. 


Si conferma sempre più ‘la notizia che il 
Ministero sosterrà la candidatura dell'onore- 
vole Biancheri alla presidenva della Camera. 

‘A presidente del Senato sarà nominato pro- 


babilmente il commendatore P. O. Vigliani, 


Se lo risoluzioni prese non sono niterier- 


mente modificate, l'andata del Re a Roma 
fissata pel 20 novembre. 


‘di ullontanarsi da Roma, 

Il Governo francese ha disposto che tutte le 
navi straniere per ‘essere ammesse: in libera 
pratica mei tuoi porti detbanio d'ora inuanzi 
‘andar munite di una pateuto di sanità vidi. 
‘mata dai suoi consoli. 





è| - BONAPARTISMO E RADICALISMO. 
« Non bigogua illudersi, dice il Lemps, il bn- 
napartismo ba ancora vina probabilità. di riu- 





Sappiamo con certrza che il Misto dela [iite. Per quanto sia sereditato ed impotente, 


pubblica strazione, il quale trovasi in Nato 


[esso potretbe ancora trovare un alleato nel 


Ti telegrafito di conservare Îl professore To-|radicaliomo, Un alleato involontario, intente, 


daro nella cattedra di Avatomia umana nella |1ia non meno reale per questo; Il ri 


Università di Roma. 


Tegas attuale prefetto di Br 





Il car 








tende con tutte le, sue forze. alle cose. vîo- 
lente. Non sa bene specificare quello che. si 


scia | voglia; perché in fondo vnole l'agitazione per 


viene traslocato, nella stessa qualità, a Verona l'agitazione, l'opposizione per. l'opposizione. 


in posto dell'on. Allievi dimissionario. 


Egli ba preso l'abitudine della negazione; ed 
oggidi che ha ottenuto tatto ciò che in altri 


Il ilfuistaro: di agricoltura commercio ai |tempi domandava, nou può trattenersi da' suoi 





‘adopera presso gi 


o dello finanze afincliè 
‘nella upplicazione della Jegge sulla risccssinze 
dello imposte dirette. si ‘offra allo Camere di [ii 


raripamenti,, dalle sue abituali. prevarica- 
ini, Egli ha bisogno d'idee ognor più estreme, 
azioni oguor più nuove, egli agozia 








‘Gomamercio. il iezzo di valerai dei pereettori [nd una rottura sempre più completa! colle tra- 


governativi per l'esazione delle loro tasse. 


‘zioni che informano la vita d'un popola; La 
Repubblica per lhi nou è un Governo, ma un 


È ; i Do aperto a tutti i tentativi; la democra- 
‘1 ministro ed ‘inviato, plenipotenziarie del |fampo aperti mtativi; la d 
Governo italiano alla Corte imperialo di Rus-|zia non è l'eguaglianza di tutti, mu il predo- 





sia, il marelieso Camillo Caracciolo 


ai restitnirà tru qualche giorno a Pietroburgo, 


Della , |miuio degli audaci. 


« Dopo ciò si comprende clie‘il radicali 





10 


Stando per apitare il: congedo ch'egli nveva |si* 10 spaurncchio delle populazioni laborive 


avuto, Pare però.che il patrizio napolitano si 


le pacifiche. La. repubblica sarebbe perduta du 


Hacherò n Pietroburgo soltanto per preseatare | tell'Istante che la al dovesse considerare cu 





le sue lettere di richiamo , 


'endo, egli do.|tie il trionfo dei radicali. Ed è per questo chie 


I atato con inelstenza, «motivo dell'infiuensa [noi diciamo essere i radicali gli alleati natt- 


dèi clima nordiso sulla di iui cagionevole sa-|ra! 





‘el bonapartismo; Se diffatti il paese ve 


î ione. |itesse: un. giorno il potere caduto, nelle mani 
Tute, di eiseré richiamato ida quello legazione. | esse wa. giorn e 

Tu tal caso il marchese Incontri, primo se-|di questi vomini politici, altrettanto impra- 
guetatio di quella legazione assumerebie |denti quanto! intolleranti, tale sgomento ne 
l'imterim della Tegazione italiana alla Corte |lroverebbe, che per: disperazione non esite 


di Russia: 





SIL 


Pelbe punto a gettarsi nello braccia dell'ini- 
pero, abdicando ancora una volta per libe- 


Re con R; decreto del 16 dello|rarsi dalla permanente rivolta, e preferendo 


scorso ottobire ‘oònfori la croce di cavaliere |l'iguominia della schiavitù allo strazio d'ima 


della Corona d'Italia all’illustre scrittore 





agitazione senza scopo e senza fine. n 








‘annoia che fa, tento in: quella. città. nn 
‘mecting, promosso dai capi dell'nternazionale. 

«Tn esso fu scelto, certo algnor Luciani o Pt- 
‘Giani per rapprescatare la Società in, Italia; e 
fù stabilito di concentrare tatti gli ‘sforzi su 
Rena per farne la sede principale della setta. 
(Chi cl scrive, aggiungo cho il Governo stia 

guardia se nu) vuole esser preso alla spror. 
vista né andare incontro a serii guai. 

= Com'è noto, fu deeretate qui da qualche 
tempo l'espropriazione del convento delle Dar: 
berine. Vinta dal Governo la: lite promessa 
dal peincipe Barberini, ora trattasi. di dare 
esecuzione all decreto reale, Sappiamo iche le 
monache. hanno ricevuto ordiue' anche questa 
volta di non cedere che alla violenza; Il Santo 
‘Padre fa anzi interpellato in proposito, ma 
egli rispose, che oramai non poteva più cone 
traddiraî, Convertà dunque compiere \la for- 
rialità dell'intervento della Questura. » 











Recenti notizie da Corfù recano esser giuuto 
fu quel porto tn vapore con l'incarico di col: 
locara per conto della compaguia inglese Main 
tenance and construction felegraph , wi co 
telegrafico sottomarino. fra Corfù e Ragusa, 
effettuando così l'antico progetto di congiun- 
gere mediante ‘una linea telegrafca gnest'nl- 
tima città ud Alessandria d'Egitto, con die 
stazioni iutermedio , ‘une a Corfù, l'altra a 
Candia, Si ‘crede generalmente (che questa 
nuova linea sarà una seria concorrenza alla 
compagnia Mediteranean ecfenzion telegrazi 
che possiede la linea da Modica ad Alessi 
‘aria per la vin di Malta, ed il cavo îra:0. 
tranto e Corfù. 

La stessa Società delle Maintonaneo and 
Oonstruetion Telegraph, essendo: subentrata 
nelle ragioni della: Compagnia Ralls e Bibcy, 
‘concessionaria di tutte lo linee elleniche sot- 
tomarine, a pure congiunto fra loro e con le 
coste della Grecia le principali isolo dell'ar-| 
cipelago e gettato uni cordone sottomarino fra 
Corfù e Zanto!in sostituzione di quello giù 
esistente îra Santa Maura e Corfî. 

Il servizio fra Corfù, la Greci 
l'arcipelago e l'Egitto, per la. vie di 
sarà aperto, dicesi, ‘al’ pubblico nella. prima 
quindicina del corrente. mese di novembre. 























CORRISPONDENZA D'AUSTRIA. 

Vienna, 29 oftolr 
atata accottata Ia dismessiono del ‘miui 
stero Hohexwart. T fogli non parlavano, d'al: 
tro da alouui giorni, Gli organi (del partito 
‘germanico ‘considerano | quel fatto, come un 
loro trionfo, è i czechi, i fendali e i clericali, 
Dieni ili stfzra, lamiliscono la croce addosso ai 
Teseschi ed agli Ungari. 

Se ai potesse giullare della. politita or 
strinca dalla connessione fra lo cause © gli 
eletti apparirebbe naturalissima la dismessione 
ii quel Ministero è l'abbandono della politica 
sostenuto da esso. Quel! Ministero: erasi (tra 
vagliato di restituire la paoe interna, di to 
tiara nel grembo della costituzione gli Czech 
@ tutti gli altri che se no erano tenuti los: 
tanî. Dopo otto mesi di misterioso lavoro nel 
Gabinetto si scoperse clie. proponevasi niente 
altro che di‘distraggere: la. costituzione. me- 
desima, sicché coloro) che no erano rimasti a 
l’infuori non provarono la necessità di. rien- 
trarvi è Ja restituzione della. pace interna non | 
sonava altro cle la soddisfazione degli. scon- 
tenti = lu scontentezza di quelli che erano 
soddisfatti, "Tutto l'artifcio consisteva ie 
‘mollo usato da Cristoforo Colombo per fare 
stat ritto l'uovo, senonché non essendosi po- 
tuto rizzare da una parte si certò di rizsarlo 
dall'altro. 

Dopo lungo e maturo esame Sna Maestà 
Seguì l'avelso dei consiglieri, che pensavano il 
5imedio proposto essere peggiore del male, e av- 
visurono che il tentativo di collocare l'nora sil- 




































‘cbe cosa appariva più naturale che il loro, 


tiro e la chiamata di altri uomini più abili e 
‘pid fortrimati? 


Ma ciò.che a prima giunta. sembrava. così 
naturale: nel fatto; presenta ancora assai diff. 
oltà e lo.stato delle coso è meno: chinro che 
non sembrasse alcuni giorni sono.. Fiunlmente 
la questione. pendente fa posta con tale pre: 
cisione da non lasciar più luogo ad equivoci. 
Sarà mo partito. così favereggiato dalla Corma 
che possa infischiaraî' della legge. e conside- 
turla come non esistente? La domanda almeno 
è mollo chiara, Ma ora si cerca se siivi wu 
taoio di soddisfare gli scripoli legali del Benst 
‘ dell'Andrasss ‘e di contentare alla volta i 
Guechi. Tu questo caso non si può dire ben 
‘morto il ministero Hhenwart 0 in ogni caso 
‘ion cederà seuza grande resistenza. 
Nonostante il. modo molto. spicciativo ci 
cui i capi erechi rigettareno il rescritto mo- 
dificato che si oppone ‘alle loro pretensioui 
mella forma în cui erano state ‘espresse , essi 
20n sono risolati di'abbanonare il terremo 
senza; ina lotta nella quale sono sicuri di n- 
vero déi potenti ,, quontungne invisibili pro 
tettori. Se. non ‘potranno. ottenere .tutto ciò 
‘che desiderano , essi credono di poter vendere 
‘a caro prezzo le concessioni che faranno, Credo 
Pertanto che siasi manlito subitamente. di 
‘toro per l'Andrassy: anzi per conchiudeze un 
'hubvo contratto che. per Io scopo di chiedere 


il suo avriso «alla composizione del nuovo 
Ministero. 


Per quanto la. ccsa possa parere strana, egli 
@ certo clie.il partito nazionnle creco, special 
meute la frazione giovane di esso, non'intese 
mi di andar tauto avauti nelle suc pretensivsi 
quanto la. Dieta booma. Non gli mauca per 
avventarà la volontà, ima è abbastanra sagice 
per velere che. col chiedere troppo rischia ili 
perdere tutto. E per quanto concerne .il pattò 
coll'Uugheria, essa vedo chie) è così solido 
‘on si yuò disfare. Dopo l'alleanza comobinza 
colle fazioni clericale. el ‘aristocratica della 
Boemia, questa. ha. incontanento preso il so: 
pravveuto; L'alleanza. fu certamient utile por- 

fnzioni, colle. loro; relazioni nelle 
îe, colla 1ero inftuenza a (Corte, 
davano ai Crecli delle probatilità di moceaso 
Cui altrimenti non avrebbero mai vu 
Afa a quel partito ciò clie stava. principal- 
inte a cuore non era la rivendicazione dei 
diritti di Stato della. Boemia, ma-il ricuera: 
mento del perduto potere, e per colorire quis 
ato disegno era d'nopo minare Ja transazione 
del 1867, ed era così sicuro della aux influenza 
che oredeva_ gli verrebbe. fatto. Ma ora Ln 
‘scoperto che faceva soverchio asseguamento ati 
(essa, e vltre a ciò la giovane frazione: czeca, 
‘che, come tale, non ha parte diretta negli af: 
(ari col Ministero hoemo, comincia n mostrare 
segni non dubbii di scontentezza sulla con- 
dotta dei faccendieri che giocarono il: tutto. 
Attivi, ambizioni ed accorti i giovani creohi 
‘da lungo tempo si lagnano dell'inazione a cui 
acno condannati. Colla speranza che Î vecchi 
caeéhi 0.1 fendali traessero per loro i murroni 
‘al facco, lasciarono fare, ma vedendo’ ora 


che si possono scottare le mani, senza trarre 

marroni, cominsinno a perdere In pazien 

Vista l'impossibilità di annullare ja tran- 
sazione del 1867 e le istanze dei. giovani, | 
negoziatori ezechi riputarono pradente il nos 
teudero sovercliamente l'arco. E questa riso. 
Juzione nom sarà che aforzata dal vedero che 
sovrano! medesimo è molto sollecito di far 
fi, con tutti i mezzi onde può disporre, che le 
negoziazioni, a chi sì è associato Îl suo ome, 
tion falliscano compintamente ed ignominiona: 
wente. Essi conoscono si bene Îl loro terresio 
che veggono che cedendo in alcuni; punti pos- 


sono rendere la. loro posizione assai più forte 
in altri. 


Se' consentissero, al acconclarsi al rimpro: 
vero cui doveva contenere il rescritto intorno 
‘ala loro ingerenza nella transazione del 1867, 
essi potretibero salvare la dignità dollo, Stato 
della Boemia al cospetto; del contestabile e 







































































(praticho com altri. popoli dell'Avstria at Jai 
‘dna della Lojth.t, rimandando a miglior tempo 
la questione del patto coll'Ungheria. Euiste 
tiftavia la speransa’ di faro ciò e dopo un 
po' di pausa, dopo avere detto ion potersi 
più parlate di composizione ‘colla Boemia, i 
capi erochi rimangono Ancora gun, movendo 
cielo e terra per alterave in quel scuso il re: 
scritto. = 
Ma osta vu grane difficoltà, Quantuugue 
Îl Ministero. comune @ il o. presidente 
‘mgherese abbiano indicato nello leggi prima- 
rie cascho i puuti chi, secondo le lorò idee, 
‘ervaono contestabili, tuttavia nel complesso 
(doll'affaro essi mantennero sempre; una solida- 
rietà fondata sulla stessa matura delle obbie- 
zioni poste avuti da loro, La transizione 
coll’Ungheria ha strettissima. connesione colla 
costituzione austriaca quale esiste ora, Nello 
stesso preambolo di essa si afferma esplicita. 
‘mente che l'Ungheria ha sempre deciso in tutte 
le materie, non eolo quelle che i riferiscono 
‘alla; suia_ amministrazione interna, ma altresi 
inquelle che riguardano gl'internssi comuni 
alle altre terra appartenenti all'impero, per 
‘accordo intervenuto fra il Corpo Legislativo e 


il re d'Ungheria, percliè 8. M. reggeva altre 
sus terre con assoluta balla, 


Ma avendo il sovrano concesso diritti costi: 
tuzionali agli altri reami e contrado nin a 
può lasciar in disparto l'infiuenza. costituzio 
‘nale di queste per questa presunzione negli 
‘tini quattro ambi la delegazione nugherese 
‘Convenne coll’austriaca © sì concertò con essa 


torno alla: politica estera. e: ai mezzi della 
difesa: comune. 


Se percîd la Curoia. socpilasse le preten: 
sioni dei Caschi nel considerare. il Reichirath 
geme non calstente legalmente per essì, mmet 
terablbo appena meno un vizio legale ul pitto 
(nuglierese ‘che s6 consentisse, come volevasi 
prima, ai Czechi il diritto di riconoscere quel 
patto con alcune modificazioni. Ds due parti 
cno si strettamente connesse che non sl pos- 
Hono, separare, ma il tentativo (di far (ciò di- 
mostra tuttavia dell'accorterza e questa sa- 
Tobia gier avventura riuscita se s'avesne avuto 


‘a fare con un uomo meno scaltro del ministro 
‘iigierese presileute. 

Che ha a fare il ministero ungherese rela 
tivamento al modo con cui Î popoli. austriaci 
intendono agginstare In loro Wotituzione ? 
L'Unglieria così gelosa. di ogni iugeranzi non 
permetterebbe mai che il ministro nistriaco 
presidente avesse balia în questo. Non à poî 
{ol inassimo interesse per l'Ungheria cho cessi 
lt confusione costituzionale, la. quale minaccia 
Aalinono indirettamente quella contrada di scom- 
pigliare In gestione degli affari comuni ? Pd 
essendovi qualche probabilità che sì ponga ter- 
mine @ questa confusione paro pradevte il non 
insistere soverchiaisente sovra. alctus' forma- 
lità, n: queste formalità decidono della lega- 
lit ed illegalità di Giò che si è fatto dep» il 
1867 ee n0n so ne tiene conto si potranno in- 
Validare tutti gli affari n cni lis preso parte 
l'Ungheria unitamento al Reicharatli anstrinico. 

Del resto l'intenzione è evidonte. Si vuolo 
Aprir uua breccia nella solidariotà che è sem- 
pre esistita. fra i ministri comuni, il ‘conte 
Hicust e il conte Andrassy. Nel' primo; mo- 
meuto di disiogauno Ja rabbia si‘ 6 rivolta 
contro l'ultimo, siccome il più potente dei 
(ne, avendo sotto è l'Ungheria, ma poi sot- 
tentrò la fiella riflessione e si vide che real- 
mente lù' posizione del primo era. maggior 
mente scoeasibile. Quantunque mou vi sia 
molta proabilità che la trama riesca, bisogna 
‘stare sulle vedetta poichè il pericolo en 8 
ancora sparito e fiiehé non si legga lu noti- 
zia ufficiale della dimissione dell'Hobenwart @€ 
della nomina del suo successore; nî più dire, 


nomostatite qualuague contrario aununzio, che 
Îl Alinistero non # ‘ancora morto. 











































CORRIERE DEL MATTINO 


lacco Giuseppe Ignazio Kraszewsky, domici- È SAR laltro/capo non si. potesse compiere in medi 
listo 1 Dresda, Oltre ad essere il Walter| Leggiamo nella Libertà di Roma: A RO e ER E e (di 
Scott e il Dias della Polonia, Eraszewsky| » Uua lettera che riceviamo da Londra cilautori di esso dichisratono la loro impotenza, 


lamento è definiti 
lunedi 27 corrente 





‘secondo essi illegale Reicherath, Potrebbaro| L'apertura di 


mantenere la loro posizione, affettare d'igno.|VAmente fissata 
rare l'esistenza di quel coro e proporre nuove | novembre. 


si REI E | ST ZZZ SLI | o 





il medico aver certo parlato, al marito; |con varbara violenza; mentre. curvato su|petto.a farne stillar sangue, ella non|sapeva che i tre fratelli, interesse od a-|rapidamente a colui che ora odiava con 
@ sì essere perduta. Quando vide entrnrle|di lei, il marito le diceva con voce ‘sot-| disserrà le labbra. more che fosse, erano uniti come le dita| indicibile accanimento, gli disse sottovoce 
in camera il marchese ed avanzarsi verso |focata ma terribili — OL! lo saprò pure: disse finalmente, | 1e]}a mano, e toccarne uno era aver che|ma fremente: 
di Tei del modo che abbiamo detto, desi-| — Miserabile!... Il vostro complice?...|stanco di quell'ostinato silenzio che Jalfare con tutti. Il conte d'Avranches, ma-| — Signore! Quando trò avere l'o- 
derò morire sull'atto; ma l'eccesso mede-|Chi è? Voglio saperl misera opponeva alla sua brutalità; e ri-|rito d'una figlinola naturale del defunto [nore di tagliarvi la gola? 

Simo della paura e della dinperazione| Essa si lascio cadere sul pavimento ac: |Bettandola lontano da sè con uu calcio, ro, aveva una posizione. assai difficile a| Duplessis capì clie tutto era scoperto, 
parve darle la forza che, d'ordinario le|casciata meglio che inginocchiata, e non[# slaneiò fuor della camera mulinando|Corte; ed allora i Richelieu, per, farsi|e non mostrò nè maraviglia, nè timorsx; 
rifiutavano i suoi nervi, Non isvenne; si [levando il volto verao di lui, con vocc|S#00 stesso | più orribili disegni di ven. 
































o ‘strada; essendo del partito della regina |sorrise fieramente, e rispose: 

copri colle mani gli occhi per non ve-|che appena poteva udirsi, mormoni: FONRIa ‘madre, la quale doveva poi dal Cardi-| — Anche subito..... se prima di una 

dere la facoja tremendamente corrucciata | — Uccidetemi {| Vecidetemi ! "aan È SI ni RI È ci ‘ale essore costretta ‘all'esilio, il padre|tal bisogna, che La pure una certa im 
rito © stette aspettandi — Si; s ta fe n i 3 È ti 8, 

del marito stando le parole| — Si, empia, malnata femmina, infume|'osiese a seconda, venne pure 0 capo (È! Av Matilde, di carattere. prudento,| portanza, on avessi qualche cosa a eri 


@ gli atti ‘di lui, come il condannato 


morte aspetta il colpo della mannaia che | der! 


gli tronchi il capo. 


a |svergognata: ruggi il marchese: vi ucci 
ma anclie lui... Il suo nome pe 
cielo e l'inferno!... 11 sno nome... 





| del suo desiderio; seppe cioè che a fur- 
tivamente introdursi ju sua casa, quando 
legli lontano, era stato, Duplessis di Ri- 


‘come ciò che già conosciamo di lui ce 
l'hanno provato, non si decise ad agire 
esplicitamente e direttamente col suo a- 


proveedere. 
— VI ci andvd molto tempo? 
— No... Donattina sarò ai vostri or- 





Il contegno della moglie era tale du| E scuoteva quel miserocorpo atbando-{rhelieu. 


mico, ma si limitò, a promettergli che |dini. 
levas 


ogni dubbio nel marchese, se ì-|nuto che cadde a batter del capo snllo| ‘Si recò issoffatto dal conte d'Ayran-|avrebbo fatto ogni possibile per giovar-| — S'intenile che nessuno lia dà siper 
uno ne avesse avuto, Intorno alla ve. |spazzo. 























; cussizzas leleo, © dietro i più solenni giuremezti |gli, racoomandandogli però, con quanta |niente. 

rità di olò che gli aveva detto il medico.| La-Foncerie trasse dalla ‘guaina il pu-|d'ausolnto silenzio, gli raccontò ogni cosa. |maggior forza di persunsione poteva a-| — S'interide. 
Fauribondo, La-Foncerie levò la mano|guale che portava alla cintura e met-|fa famiglia Richelieu cominciava giù ad |vere, la prutenz Sa 
serrata a pugno sulla infelice donna , e|tendo la mano in terza presso il volto di] essere patente; 1l primogenito dei tre {ra-| _La-Foncerie era troppo furenta per ne-| — Su%i atfutto. 

l'avesse lasciata cadere su quel capo (Ici, perchè il Iucoicar della lama ne fe-|teNi, ond’era composta, avevà uno de’ |cogliere di cosiflatti consigli: poco meno| — E che uno di noi deva ‘rimaner sul 
curvato cui minacciava, l'avrebbe del|risse le pupille, ripetà con. accento sempre | più alti gradi della ‘milizia, Armando, il|che offeso col suo amico, usci; risoluto}terreno. > 
colpo uecisa; ma un pensiero 10 trattenne |più fremente di minacoi secondogenito, Il futuro'Cardialle, aveva | ancor peggio di prima; se fosse stato pos-| — Come vi piace. 
‘enon era un pensiero di generosa mi-| —Chiè il padre di vostro figlio?... [ottenuto poco tempo prima ‘d'essere am:|sibile, a propositi di sangue. E questi] — Domattina all'alba? 
tezza 0 di pietà: voleva sapere chi fosse] — Uccidetemi! ripeteva la disgraziata |mesno ai Consigli di Stato, il terzo che|sppunto volle favorir la sorte, facendogli] — Si. 


i. l'nomo:cui doveva uceldere inslemo con/qgunsi dissennata pel terrore, ‘aveva abbracolato ancor ess0 la carriera | incontrare in quel momiento lo stesso Da-| Datosi jl luogo del convegno. si sepa- 
quella donna. La mano pur s'abbassò| — Ma Ini?... Inî?... Ditemi quel nome...|eccleafastica, era già tenuto in molta|plessis. Il marito di Genoveffa divenne ll-|rarono, 
sul capo tremante di Genoveffa è lo acosse| La maltrattò, le punso colla Jama ll|stima come dotto scrittore e teologo; e si|vido {n facola al vederlo, od accostandosi| | (Continua) 











Futvio Acver. 
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————_—————— e ———_ — 


Si telografa da (Costantinopoli 4 no- 
vombre: Corre voce che, monsignor Fran- 
‘ohi lasciò Costantinopoli perchè 1a Porta 
rifiutò di negoziare col Papa sulla si- 
‘auazione do' suoì sudditi cristiani. 

Ta Porta avrebbe dichiarato che cosa 
ion si immischiava negli affari religioni 
de suoi sudditi, ma per ciò che rignarda 
la loro situazione rimpetto agli stra- 
nieri, essa si riservava per sè ntossa i 
diritti di sovranità. 

In conseguenza la missione di monsi- 
gno Franchi si può considerare come! 
fallita. 





JI principe di Campagnano è monsignor. 
Sardi stanno stulinudo la legge sulla leva tel 
1851 pet. trovar modo #e non di liberare i 
shiorici dalla leva, almeno! di farli. paasare 
nella seconda categori 

Al Vaticano sl sta effettivamente organiz: 
zando un liceo con scuola tecnica per. quei 
giovani che vorranno, frequentarla, 1 gradi 
accademioì e le licenze: sî prenderebbero pre- 
vio esame nel liceo romano laicale. (Fan 
fulta). 





Pra gli argomenti ol si tratteraino nella 
riunione dell’amministrazione della Barca flo- 
scama vi è anche quello della circolazione del 
‘suo biglietto a corso forzato per tutto il regno. 

Ci si assicura, che il Ministero dei la-| 
vari pubblici, preoccupato dei reclami: della 
stumpa inglese sulle condizioni del port) 
e della città di Briaiixi, 6 sugli catacoli che 
visi trovano al corso regolare delle comuui- 
cazioni con l'India, La nominato una Commis- 
sione inexricata di studiare î mezzi più nc- 
‘conci ‘di provvedere con sollécitudive onle 
daro aoldisfazione ai reclami della stampa e 
alle ossorvazioni del Governo inglese. (Diritto). 








SI anunizia prossimo l'orrito in Italia di 
3, A. I. la granduoheasa Elena di Russia, 
Prima di recarsi in Roma S. A; I. passerebbe 
quisleho tempo a Quarto, vicino Firenze, nella 
villa appartenente a S; A. I. la granduchessa 
Maria. 





Leggiamo nell'Opinione 

« Malgrado la smentita. del Journal officiel 
si conferma che il sig, di Choiséul non ritorna 
ministro di Francia presso il Re d'Italia. Si] 
cuniferma pure cho questo posto venne offerto 
nl signor Picard, il quale prima di dar tina 
risposta desidera di sentire il parero di alenvi 
suoi amici politici, 

% Quanto nl signor il'Hareourt era deciso il 
sto ritorno; ma la, pubblicazione fatta del suo| 
dispaccio nel libro del signor Giulio Fave! 
rninaccla di alterare profondamente la situa- 
zione. 

“i Questo! dispaccio lia gittato lo scompiglio 
nel campo ei clericali. Jlentre questi vengo 
ogni di gridando più forte contro gli uanrn 
tori della sovranità temporale del Papa, il si- 
guor D'Itarconrt la. riferito un discorso del 
Sommo Pontefice che è la negazione delle idee 
sostenuto da' più ardenti. difensori del sno 
potero mandato. 

«Il Papa avrebbe’ dichlarato/clie non vo 
rebbe più la sovranità nè le provinsie ele gli 
fùrono tolte ; nolo desiderare un cantuccio di 
tetra ove sia padrone, per compiere le sue 
funzioni spirituali nella loro pienezza. 























«Il Governo, italiano ha. rispettata lerga- 
(mente questa sua intenzione, Perocchè il Papa, 
‘inzio ‘ua piccolo caato di terra, ha il Vati- 
cano e le sue adiscenze, e. per di più tutte 
lle guareutigie che mai si possano desiderare 
[ber la sus indipendenza © dignità. 

“Le rivelazioni del dispaccio del signor 
‘D'Harcourt hanno perciò scontentato il par- 
tito elericale, che comincia a dichiarare essere 
impossibile ch'egli ritorai ambasciatore di 
Francia presso il Papa, ati egli la così gra- 
Yemente compromesso, quasiché un diplomatico | 
‘avesse l'obbligo di dissimulare Ia verità al suo 
(Governo per far piacere ad un partito, che ha| 
‘due dottrine: l'una palese, l'altra segreta, è 
(che cerca di coprir del manto, della religione 
la sun opposizione politica all'Italia alle li- 
bere istituzioni. » 











Scrivono du Firenze che lo sgombero dei lo- 
cali della Camera dei doputati ,, nel Palazzo 
Vecchio, è pressoché terminato , e che oggi 7. 
corrente il nindaco Peruzzi riceverà la. con- 
gna, in regola, di quel monumentale pa 
zo, destinato oramai ad easere ln sede del 











Il Fanfulla ha: da Versailles non esser îm- 
probabile che il sig. Giulio Favre possa es- 
[sera incaricato di una missione temporanea 
Ttali 











Notizie di Palermo: reco che la nuova) 
trazione iniziata sui fatti che diedero Iuoge 
alla requisitoria ‘Tajani proseguo alacremente, 
‘è che produce i più ‘inattesi risultati. Tutto 
qimuncia che si preparano gli elementi di tun 
AUovo e grave procésso; 








PROCESSO DI PALERMO. 
Da un carteggio della Ri/orma riproduciamo 
il testo del dispositivo della sentenza emessa 
dalla sezione d'accusa nel processo contro Al 
Datist  comp 
. Dichiara, per ins/fiionea di 
reità in fami luogo w progetimasto| peso 
a carico di Samantia Girolamo, Antonio, Fran 
(casco, Salvatore e Filippo Cappello, Lo Biundo, 
Palazzolo, Mancuso, Rasa, DI Girolnmo, Al 
baleso pei reati tatti ad essi rispettivamente 
‘ascritti (assassinii. Sauti Termini e fratelli 














Bruno). 
«2, Ordina che ‘sì prosiegua l'istruzione 
(conto Figlia, Salineri, Fontana, Iadalamenti 


Ciotti, Cicarelli pei resti dei quali sono ri-| 
spettivammento. imputati (distrazione di vere] 
balî ‘di reati, falso, prevaricazione; corru- 
zione). 

« 8. Revoca il mandato di cattura. contro 
‘quelli che al N. 1, e ordina che sian messi in 
libertà. » 

Liocio, presidente, consigliere. 
Fiteri, Lensa/@ma, estensore. 
LA PENA DI MORTE IN FRANCIA. 

Ul aîg. Ella Ducondray, l'avvocato difensore 
(li Ferré, ha diretto al Sièele la segnente co- 
municazione: 

«Fra qualche giorno i mi presenterò. al 
'oospetto della Commissione delle grazie per] 
‘domandare che Ja pena di morte, con tanta! 
liberalità accordata dui Consigli di guerra, 
fio abbia alcun effetto. 

u JI principio dell'abolizione della pena ca- 
pitalo pare tom sia, accettato dalla. maggio- 
‘ranza della Commissione: Prima di sollecitare 




















terribile. 





colpevole che non si pensi. Ma pure amm 
tendo le più gravi colpe, nerché ravrivara gli 
‘dii? Coloro ‘che domazilano la testa di questo 
uomo, non: auno danque che agli occhi di 
tolti il ‘sangue sparso. di Ferré riabiliteri la 
sua memoria, e Ja Comune ? Non sanno dea 





[politici nelle: loro, cause (0: nelle loro conse- 
‘Quenza n 

‘In Francia si protedo severamente contro 
coloro chie presero parte alle dilapidazioni nelle 
forniture dell'esercito; a Lilla fa anche arre- 
"tato per tale colpa un negoziaute in telorie 
sig. Mounior Sterli 











Liù crisi monetaria continua a preoecipare i 
Parigiui assai vivamente. Siccome la mau: 
tanza di monete diviaionali, mon vi essent 
‘alcuna esportazione per i pagamenti fatti 
l'Alemagna, hon può prorenire che da specu- 


‘annunzio d'un nuova emissione di biglietti 
‘dn 6 franchi possa bastare a mettere un ter: 
mine a' questo stato di cose. Tale almeno è 
l'avviso del ministero delle finause, 


Leggiamo nel Daily, Neies: 


sercito inglese una data mex rabile: 
‘della compera doi gradi e dello. promozioni a 





tenza do! ricchi acrigui, 

= Agli occhi di molti veterani; rispettabilis- 
‘slmi, questa nuova riforma sembrerà. tanto 
rivoluzionaria e sovveriva, come se, in forza 
'd'ana legge sovrana, tutti i sott'afiziali del- 
l'oggi fossero creati colonnelli al domani, 0 se| 





tomessa al suffragio dei tamburini e de' più 
fori. 

s Lu metà della classo ‘comservatrico del 
paese considere: 
vazione amministrativa come'uua di quelle ne- 





‘da questa, come, uomo e' cone. difensore, una 
Commutazione di pena in favore di Ferré, [favorite trasmetterlo, ai sottoscri 
‘contro il quale la stamps. ba troppo indisposto 
l'opinione pubblica ,, permettetemi di suppli- [senza ritardo agli affitti loro concittadini. 
carla, per mezzo del vostro foglio, a non ag-|- © 
‘gravare di più lu mostra situazione già tanto 


«Da oltre tre mesì ja conferenza intima e 
‘quotidinna col condannato , io 10'eredo meno 


‘che gli apologisti non mancarono gimmai n 
(coloro che la. giustizia ha uocisi per crimini 





prezzo d'oro, cessò d'ossera-in vigore da quel |a 
gioruo, Il merito personale © lu ‘capacità fi-|libertà în Italia che in Francia e in Gor- 
nalmente ottennero causa vinta contro la po-|mania, e quindi non esiste più la neces. 

‘sità del potere temporale) per l'esercizio 


probabilmente questa inuo-| 


cessità imposte da certo. epoche e chs debbono 





Catosi e BanLiNG, 
2 194 Wall Street. 





PRESTITO 1870 
DELLA CITTA” DI REGGIO CALABRIA. 
4° Estrazione del 2 norembre 1871: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


mercio che non sarà punto denuuziato. 
La Commissione di grazia sì riuni 





azioni private, ora si spera che il Bemplice | venerdì. 


Londra, 6 novembre. 

Il ministro degli esteri informò il Co- 
mitato dei portatori delle. obbligazioni 
spagnuole clio il ministro inglese a Ma- 
drid ricevette l'ordine di ‘sottoporre al 


1-1 novembre 1871 sarà oramai per l'e |G0Yetn0 spagnnolo le decisioni. del Comi: 
îl sistema | tA0, 


Il Times dice che il Papa , nella sno! 
locuzione , ammette che gode maggior 





indipendente dell'autorità spirituale. 
Nuova York, 5 novenbre. 


legge nell'Utah, e ricusa qualsiasi coni- 


In acelta dei generali fisse yér lo innanzi got-| PFOMESSO. 


Roma: 6 novembre. 
Il Congresso telegrafico internazionale, 


Oggi 40ccor30 in denaro possiate raccogliere 
debita. 
[mente autorizzati che li faranno pervenire 





Le trattative continuano favorevolmente 
pelle modificazioni del trattato di com- 


Grant ordinò la stretta esecuzione della 





‘che si aprirà a Roma il 1° dicembre: con 
‘grande solennità, sarà presieduto dal mi- 
nistro degli esteri , e vl assisteranno i 
rappresentanti delle nazioni dell'Europa, 


-—-, ——PTm_m—————_—_—_—____ 





iamente iù Germania e dopo aver ottentito 
(che il Covsiglio del comune di Moute Gra 
‘baro fondaaye duo di tali scolo, altro due 
ne istitui a proprio spese. 

Noi anguriamo all'Italia molti ‘citta 
quali compresi dall dovere che. incubo ai 
ricchi ed agli intelligenti si fanno propugna- 
tori di quanto: tende ‘a' meglio civiliazare il 
prese. 

L'esempio dell''ottimò marchese Luciani 
mrita di trovare molti imitatori, 














Numero | Premio Numero Prenîo | tn avvoento ben pngnto, — Meri 
d150 og aisi 500 |90n0 iu una delle principati città dell'Inghit= 
107288 SA ‘no |terra chiudevaai, davanti il Tribunale, ‘nom 
iosa doo asssa 200 |°ousa importantissima: una corsa fra duo fo-} 
‘866061 "i00 Biase sog |Miglie ‘colossale fortuma che si contende-- 
7186 AE 200 | vano il possedimento di vaste tenute. Tl signor 
‘s00nì 0 ooo |\V-x mm0 dei ue contendenti, Ia vinse. Eglk 
dona) e 200 |e19 sostenuto dal rinomato avrocato B., alla 
u7a IO daresy “06 DS e loquacità del quale egli andava de- 
dna e io sm ie a n le de ai 


(suol beni dell'ogregia somma di 950 mila lire 
‘sterline. 
Terminata e vinta Ta lito, l'avr. BL atten- 
(devasi dal sig, W. una semma adegunta al 
l'importanza. del suceeero ottenuto, 
Il sig. W. non tardò infatti a farsi vivo 
resvo l'avvocato e gi'iaviò una... quarantina» 
‘di bottiglie di vino accompagnate da un gen- 
tilissimo suo biglietto col' quale Io pregava di 
‘accsttare. qbel vino che contava parecchi die- 
(sine di anni di cantina € che rammentavagii: 
[nno dei migliori anoî amicè alemanni le aye- 
‘tagliele regalate !  Immaginato la meraviglia 
‘0 meglio Ja costeruazione dell'avroeatò , il: 
‘quale ‘credeva di aver guadagnato in quella 
contingenza. qualche migliaio di lire! Pun 
non se ne diede per juteso e, nella sun fie- 
rezza | ringraziò vivamente il signor W. dell 
prezioso dono futtogli © senza nemmen guar. 
Haro Je bottiglie, Je fece riporro ju cantina; 
Or avrenue cha il fostro. avvocato, ricor- 
tendo una festicciuola di famiglia, negli scorsi 
‘giorni, pensnsse di dar fotito ‘a qualcuna delle 
fumose bottiglie. Tufatti, dopo un Invto pranzo. 
se ne fece portaro un paio. Sturatele, fa tro: 
ato squisitissimo il liquore contenutori, at- 
talché ad nuo degli invitati veuno il desido- 
rio di vedere di quale qualità di vino si trat- 
tasse; è oh sorpresa! în luogo dell'etichetta 
era: appiccato alla bottiglia wa bello e buono 
biglietto della Banca d'Inghilterra di cento 
e! Verificata l'altra. bottiglia aveva In 
medesima etichetta. 
Immautinenti furoto fatte visitaro Is rima- 
nenti $$ e tutte) quanto avevano sovrapposta 
tua eguale inlicoxione della qualità del vino; 























‘essere accettate con rassegnazione, quantunque 


(con orrore! n 


GL'ITALIANI A CHICAGO. 


che 
lo scopo flantropi 
New 





‘a cui mira: 
17 ottobre 1871. 





Signor... 

La recente calamità clie colpi la città di 
Chicago conta fra i sufferenti un numero cen- 
‘siderevole d'Italiani, i quali sono rimasti com 


per essi pronto soccorso. Facciamo quindi op- 





lcittà a questo scopo nmanitario: 


Nell'Eeo d'Italia di New-York del 18 /0t- 
tobre, troviamo ln neguente lettera clie fu di- 
retta alle principali: caso bazcarie d'Italia, c 

lamo certi non mancherà di raggiungere 


dell'America, dell'Asia, dell'Africa , e i 
rappresentanti delle grandi Società ferro 
viarie ed industriali. . 
Roma, 6 novembre (notte); 

La Gazzetta Uficiale pubblica .jl do- 
creto che chiade l'attnalè sessione parla- 
mentare. Il Parlamento è riconvocato pel 
7 corrente. 


A FATTI DIVERSI 


-| Esempio da imifaral. —Il mar 
isso. Lucidano Tanier Luciani da Fermo 











pletamente destitniti di mezzi, ed d necessario |(I{archo), consigliero provinciale di Aseoli-Pi 


eno, sì resò a fare por proprio conto uu 


pello alla vostra flontropia 6 patriottismo |viaggio d'istruzione in Germania, 
onde vogliate aprite sottoserizioni in cotesta 


Ritoriat) iu Italia propuguò la istituzione! 
‘deile scuolo' rurali che funzionano tauto'egre- 





© meglio altrettanti biglietti da 100 sterlino, 
cadauno. 

Le 40 bottiglie, 0 meglio 16 40 etioltte, 
comprendevano Ja bella sornma di 4000 store 
line, cioè 100,000 franchi! 

Il nobile sig. \W. avera avuto 1a /eice idea 
‘li arrischiare di far rosicchiare dai topi une 
somma, mon indifferente. 





Statistica dello zucchero. — Nei 
primi 8 mesi dell'anno corrente venno impor 
tata dalle coloni@ în Europa una quantità di 
794 milioni di chilogrammi di suechero o ne- 
gli Stati Uniti ima quantità di 446 milioni di 
chilogratami; in tutto 1910 milioni di chilo- 
‘grutmmuî importati in questi soli 8 mesi. 
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Notizie Commerciali 








frunivito’còn piocolo ribasso; gli 
Ieaeri con tendinza al riulo. 


a 
II, 29 e Pramenerna 0 28 2818 
Cara so palla Sii walso 





FORAGGI, — Stamane il fieno; si è 
pagato da L: 1 15 n.120. La paglia da 
cuoti 66 a 70 per mirin dazio compreso, | (Preso 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrisponde 



























Borsa di Milane 











26 Vitelli da L:198 a 96) caduro; 


medioL. 13 84 il miriagramma): 


La tusni della carne è a L.1 22 Îtkil, 





— 6 novembre 











4 novembre. — Mercato animato; ]k DI 
Rea Ir N gli altri) aendita Italiana prosia ina 
eccoti la Waxinta dei preset: VET erro 

205 et, Frumento leq. L. 2 09 a #30. 
Megna)" rarorie Mekgicaali @5= 

È Regia Tatucoai su 

Fiale Pale] (Ly//00a Olno]i Ln Pass Fomberia (600 
#64 © Castaguo fr (n 15m 0/85 Asse Keolesiasiito 8_ 
#0 a Canapa 17180/8= U20 || —(ao Mara. Meridionali 198114 

dimiria GIbI; Regia Tabesdi | («S—- 
*. Beni Demaoiali os — 

Buoni Jorn, Maridionali -— 502— 

ovo I tino dii pressi pel rano] BICI TT. Mesidenil TRA 

ERA ES OMO) 
È Alt ettollirò » Prancoforte n tre misi 2241): 

Ù 1 Vicama a emer 2I— 

sean 1 paszi d'oro da 20 fr. 2114 











o torno a 





Sooato 4 94 per D;0. 
Ore 3 pom. — La Re 





65 50 per fine Aire. 





BIVISTA FINANZIARIA. 


Per avera una settimana così (agitata 
[come la scorna bisognn rimontare. nile 
epoche di dichiarazioni] di guerra 0 i 
scoppiat dello rivoluzioni. 

‘Alcuni dei prezzi sattisi duralmo mi 
glior idea di ogni nostro. ragionamento 
delle scosse provate dallà Borsa di ‘la- 
rig 














Subato Martedì Salato 





88ott,, Slot. 4nov. 
"Bibi 00 Iranceva 570. 572 5 
Bb pi IO n 9460 9545 6425 


6 p- 010 italinno 03.25 0425 6520 

Naturalmente i corsi del 4 novembre 
Cono per contante, smentre gli aitrì suno 
per 11:31 ottobre. 

HI raffronto di questi prezcî ben prova 
eci avessimo; vazione nal non pederé 
'ad'un atmento inderinito ; la Francia 
'dopo le weossa linanziarie (ricavute è e- 
'conomicnmenta malata e per quanto fac-| 
cia la speculazione, i fa 
‘sno distiurne. 

Lo bravi riflessioni 








Non (al pas 


giorno 









Solo diremo cho l'acceotuarai 
nente il ribasso, oveero la ripresi. die 
‘penitono per ora dui coutegno della. pi 

di Londru; se i prutentissimi re 

















circolazione, e chi non può a meno chie 
tiescire a pregiudizio dell'attivita e del 
ton contegno delle Borse: Nel mese di 
[Berinaio, invece tutte! queste somme. ri- 
tornano 

liti rialto cui sì accenna dicendo © st 





25 | mangia it corgos. 


Per la cose det 
li conoscere che la Banca di Londra”, 
‘dopo l'ultimo resoconto ville nuovamento| 


aumentare. la sua: riserca metallica di 





foremente a Dacigi pol 
ottenere che la Banca sia antorìszata ad 
'olttepanzare il li 
Alone dei biglietti 
11 milioni con 900 milioni in conto cor- 
inte esisibili a vista, e coi bisogni di 
tin danto, e della specalazione; # atto 





















188, 








58 60/65 40 00 10.85 
10 (68,87 119) 65.80 (05 80), in l 
85 85/00 68/66 15/10, pel 40 u0-|biglieti. ter 


©. del'm. iu lia. 





Passa 2'oto da L, 90, SI 05 a 5110, 


Ma ite be 
lavvero di oltrepaasaro il limite [Svizzera (€) 305 45 105 60 
nese 
ia po 
Borsa di Firenze — 6 noterubra, |Uocodri{) —— —— ’28 4 26 50) 


15 50 60. 198 











pae Goes, ie ui soit se||| Gira di onere gl! AF |, Pl ct 1 rv svi dl gori 

Comulan le ritorna seccare. per prc 04 corrento iano alleggiitodi molto 

[to ieri è dida acli e (eo Do le peltoni al riali nova (o rsa 

Hi dicono, BORSA DI TORINO pecuitori code riprendere ll mos 
Enormi ao: sono .în modo. 7 novembre 671 — Foadi pubblici 110 ascensionale, 

‘porariamente accumulate e tolte dalla |Conssldato 6 p, 010, È, del m. ia Giova anche tener: nonto: lella pos 





n 
"7 112 60 | lita che il Goseruo conce lla Iarca, 
la facolta d'uns. maggione emissione 2î 

to uexio nol cre diamo 








vembre, 6 oa init riu, “almeno. la di 
LR ai Corso legale 65 9à. Goria lenti Si 
IPS pe TEO SO. mat Ing | VE Atto nari prioni 

Go ertora in Buona disposizione ia da prlicipio,e 

li soia arie Ax, B. Soonto e Sete: © di mi inc. | ile sl mate ino alla Anto Abbdte 





Ì4O/ 10 I 908 SLA 944 004 pel 50 [das 0 ricerche dl ogni di tolo; 
novembre. 

Azioni fer, Merid. 
450 pel 50 novembre. 
ObbI, ferr, Romane, O, del m. in c. 

185.95 184 10.50, 

5° 165, inl, 186,75 186.186 95 pel 
30 novembre. 
'ObbI, ferr, Vitt, E, C. d. matt. dae, 


Resdita proota 00 10 a 03 Of), 

Modiano sbn 08 1 no 20. 

Ticcluaiaztico E3 a 84 90, so 

RL Tabacch) 338 n 105, 

Meridlcalt 435 a 405 

“AJioni ter. Romane 112 1. 110, 
fRomnna 1880 .‘284-60, 

«lennon 208001 0, 















































































Riso pogl. È (li quella banca: È quali. fa settima: 4 È 1) Suono 4 12 pe Gi. 
Arena = (idem) » LE “cotta, a rcolido le più amare critiche | Rendi al 5/00 /60/92I1E 65 121; Mio, maso. 
“rs degli ap culatori, rifutarono, non ostante |Oro lettera 13, 298 
MERCATO DEI CO. SS. DI MILANO. {'Ottinto Incasso, di aUtassore lo. sconto, [Lora lattera _—2640 2844 |GKONACA DELLA BORNA DI TORINO 
Bollettino ufficiale dei” prezzi del | sagcriò per costsati de essigono da tale divisamenio, ‘allora |Qambio sa Parigi 10827 ‘100.2 "del 7 sovenbre, 
Burro sini otifeai dusunte il mer" ici Credito Moblnr 8 contr |cntiierà prolabilmnto son ieri csi [Pelo Nazion. 8675 #50 | Rendila: corso legale au-|tm 
‘NO del torna di astenia tarono a 370. dusinaî lo alato nttanlo d'incertezza e li [Bblig, Tatacchì 452 — SI 3 
È. Qunoia venda Il 90/80 018 $0| OPPIO gaia 9/0 448, riot; me lee anremo a Londra | An Tutasent/ = ‘n= 290 |mento cent. 45) sulla bore, 
2 n» n 950004n®35! ‘gii altri valori non offrono per oggi |de sidecitu riiosso di sconto allora gli a-|Hanca Nazie, aldo — si00— |precedente. 
Foto Dn 7 Qiapran Sti carla d'interessanta a volare. vini riprendorutio illucia e si potrà su-|Bancs T7 cana 16 aaa 
Sg TO] BHRO=a2 00] rma breve lena 10) 4, donne [parrot bene i mese di dicem: {or Movig: 0 — 3330 |di Puigi cisca uao quova. elcwazione 
Rea iper fre che 4 sompre il pitù critico, dell'an-|Obbbg, (n jr — © Riso [do osi pia mo ic Wale ina 10 
para ve ci ti = — fermati dacci alla debolezza, sortestro | BMS9t 
HIERCATO DI BRA. Londra a vina letta 26/86, danaro (nata. Nel dicanibro privati ‘@ negoslaoti [Bosa = ‘560 100 — | fermati dcchà alla de Rea nn 
(Nostra. corvispondene) Risi Prepara ed accomoinno | fondi: per 5|CObbl Eeslntant: 8870 34 55. |fino da ieri ona velati ferimerza ei un |ficzigio dl Benda 110/58 


4 novembre — Mercato auitato ._ il 








Miarcorhi au el 142 219, 


pagamenti del 


primo dell'anno, @ com | Tocerta, 














Tribags0 del cambia di buon augurio. Resta nuance "do © 






















Per sole Lire 350 











Per Lire 2. 50 





ALLA CITTA’ DI VIENNA 





Mondevi Piazza 


ito d'Ibicnato dell'eredità della 





fu ‘Lucrezia Qu di 
ticchi mobili veri, n Îa 
LUN, vestiarii, 606 

00) 008 AIL 





i per. giur. 


Incanto volontario 


della Casa, via Lagrange, 
n: 24, in Torino. 


muele (ore È) 

‘Ttuy ‘Blas; Ballo 

Dini Pacheco. 

Scorte (ore 8) — La dram.|_ 
ma pagnia francese di [Ei 

‘aA. Coste rappre-|54h 









di 
(Lettera B.- grande). 
Gerbino (© £ 10) — Li 
ruote Compagala Perse Ta vendita 


rie ‘A CASALGRASSO 


Roxuini (ore 8) — Lacomica | Piante d'Alb 
nia piemontese di ‘P. |d'ulto gesto, di 





















Ferrero toppresene [N di 140° cite poste in eni 
7. Ferrero Fappretene | ticuto tl'Po'e lortenti, di cUniodo 

i lager, 

"Li: getal Recapito in Torino allo studio del 


Bixlbo (ore 8) — La comica |notaso Bonncossa, vin Houe 
compagnia piomontesa Salusso 
glia e Ardy rappresenterà 
7: 











‘è cul luogo dall'ageote An 
‘Accastello. 4 
Tantaama “d'la Touretta 


ila BIGLIARDO cartetta 
—1fve4 (oro 8) — Le comica [di Siniesi 0 di 
compagnia piemontese di F. [sole L: 2 
Gencelli rappresenterà: Pista io via 
Mar ia Madlena, 


3a runtano (re 719—( Da Rimettere 


Sint obo nogoie da ca oliquorista 
ren di argine 801: | 00pe “LAI DItr 
A 















A_ Benefizio 
del Ricovero di Mendicità, 

Esposizionie di quadri anti- 
qui è moder di di celebri hoc 
tori. — Garor’alo, Ghirlandato, 
Mantezna, Co reggio, Tiziano, 
Paolo Veronese, Greuze, Ber: 
Rem, Motbelm, L. Costa ecc 
Cerruti, Camin, Roscio, Cro- 
‘sfo, ece, 

Nelle sale della Sceletà pro. 
‘motrice di Belle Arti, via della 
Zecca, N. 25, dalle 10 alle 4. 
Prezzo d'entrata Cent. 25 

del catalogo 20. 

















Vendita di un Palazzo 


fin Torino. 
affi ce pila cre 
rca 
Soi pie ie onto glo 
CEE 1 
Appartamento i Agenti generli per l'Italia 
Tg sio ie aliante Compose 
Da info le Liranzoni € Compar, 
dito oltzepanei iP ni 400000) | farmacista, Piazza S, Carlo © via 
aole L. 390 4361 'Roma, 2290, 











LA MIGLIORE BIANCHERI 


da Uomo e da Donna 





Z. 3.35 — 6 Fazzoleil di lata Anams. 17. 10 — Una caniteta di ta conda sn 
1. 10 — Un cnppatolo d'utima novità. 


| Per Lire 2. 75 


' 
\x 


I. 8. 50 — 6 Fazzolettl di tela fina & — Un 
I. 2. 50 — Un paio mutande di Uomo. | IL. 5 
IL n paio mutande da Dom, | ZL. & 
LL. 2. 50 — @ Fazzoletti di tela con bordo. L.5& — Un 


Grande assortimento di tela per Lenzuoli 
Colli e Polsini, e molti altri articoli a prezzi moderatissimi. 


Grande assortimento di Biancheria in Piqué e Fustagno. 
Commissioni per qualunque paese sono eseguite colla massima precisione al ritorno del Corriere. 


1 prezzi cor 


IL. 2.75 — 6 Serviette da Thè. 





; leganti 
Corredi da sposa . csipcà. | Z. 8. 75 — Un paio mutande cbganti | Z. 10 — Una camieluola ricamata finissima. 
[fRegalo un servizio da tavoli Tn risparmio di Jive 150. Z. 2. 75 — Un petto in fantasia. IL. 10 — 20 Metri di tela casalinga. 


Per Lire 5 | 


a Sottana elegante: 


s 
IL.8S_-6 
» 





a camiela da uomo di tela | 








renti si spediscono GRATIS. 


sconto 10 °|, chi compra per più di lire 100. 


SCHOSTAL 


Fabbricanti di Telerie e Bia 
Deposito Principale via FEOMA, N. Il, alla Città di Vienna, «yo nego 


NB. Le merci che non coriveulssero saranno riprese immediatamente e cambiate a volontà. 


— Una camiela (i tela fautasia. 





ervizii da Tavola, Biancherie di tutte misure, 
















Per Lire 10 








Per Lire $ 





Serviette damiscate. 
na sottama di fantasia. 
Asciugamani con frugie 


VNNIIA I0 VALID VITY 





E HARTLEIN 


la di Viemita 











NEGRI. 





















‘Questo, 
tivo viene apiditi cont 
5, dalla irta 





pel aprile 1932 
- 7 allego 
si 

sua e 

Si 





in via Pescatori 
d'angolo, al 














per vendita volontaria 
Îlo di NONE, 





‘mente mobiliate, e 
ccessorii, caduto bell'eredità 
Marchese Vescealto Massimin 
Gera. 


Ho 7 otte corrente abilicanty 
Mie col ol lati to dat 





1083 B Operti pot, deleg, 


___VIA ROMA - W. 11 


|CERESOLE REALE ts) 


DA AFFITTARE] 

















n | Bottero, porta N. 8, piano primo, 


IT con (sul seguente: 


S| 27: A termiol dell'art. 16; i ai 














Unico Deposito 
DELLA RINOMATA ACQUA MINERALI 


ACIDULA, FERRUGINOSA 1 GASOSA DI 





VENDITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO 
presso li locatari COSTANZO Padre e Figlio 


stigolo delle vie Basilica e Porla Palatina, TOR) 
i speciali di tutte 

‘e minerali naturali 
di tutti li salle 

NR di C Ea 

ND. L'acqua di Ceresole non sirà ganintità vera di quella sorgente te 

o artinte il Umbro ed etichetta dalla nostra Cna. 
SI spediscono prospetti ed analisi n semplice richiesta. 












sorsssrtecssrstase0e — iL: corsss00ooreto0e0oro 


È DEPOSITO GMAT Pepi 
LEGNAME DEI TIROLO, sc 











squarlra 

tutto a prezzi ridotti senza tema di concorrenza, 

$ pe: Auchentaller, via Jupara, N. 4, Porta Sam, Torino 
sorsceesIstzonsIsecIcnneceseto0e00tasevo0eti0o 





ORDINE MAURIZIANO 








AFFITTAMENTO 
(del poderi di Saccabonello, della Commenda di Staffarda, 
tarmitorio di Revello, € di quelli dellu Foi iascine Nuove] 








torrltorio di Scarouligi, 
SOFTICHE 
xl 








Lied IL cagitalito 
i quello dl tato 
fnttimoniale dell'Ordide, via Mime; teso ispattivi co» 
‘nai di Staffarda e della Fornuca. SOR 

"Torino, 18 otiobre 1871. oss 


Lo studio del notaio LORENZO 
BONACOSSA venne trasferto in via 








Torino. Si 
FERROVIA TORINO-CIRIÈ 








1, conv soemblen Generale d 
‘di sobato 18 del prossimo novembre, dici n 
Ju una delle vale x pian terreno del Falazzo Carigaan 0, per deliberare 





ine del giorno. 











1. Facoltà ai Gi o concludere 
ficazione degl 
Curie a Lanzo e per 


rada Ferrata a: cavalli 





de a concinazone dela FS 
ino e congiunzione succemiva della 
Rivarolo. i 

one a sorte di Trentasei Obbligazioni da ‘atomior Ciszarai. 











nori Azioniati dovranno; diac‘i. gioraì 
ritaa; depositare. i loro. titoli presso il Cassiere della È 'esro 

Alla Stazione di Toriso, il quale consegnerà. loro il. r viativo 
biglietto di atomissione col zione Kiel numero Mei. sitoli 




















DIAMANTI tri. 


Grando assortimento o fabbrica di Blsottorio in imitazione, 
‘Argento, ed Oro. Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura: 
! Specialità di Pletre imitato 6) generi por ‘Teatro. Infiniti 
dl articoli per regall. Chincaglicrie di lusso, Novità e fan- 
tasto estero e nazionali, a prezzi moderatissimi. | 
NICO. DEPOSITO del rinomati Itnsol di 7. Ale- 
sudro di Birmingham. garantiti infalibili, ni 
Prezzo di lire 8 fl pata con busta. 








Pr" PANIGRETTI, Portici della. Fira, 22, accanto la Birraria - Torino i 


COLLE CT-IO 
DI PREPARAZIONE | (SPECIALE DI COMMERCIO 


cor 
ISTITUTI SCUOLA TECNICA 
ri 


condotto du un n 
di Milano, — Oli stadi istruiti. secondo. il 
metodi o. — Per informazioni rivolgerti nl Direttore del Gos- 
668 

zini Leguami del Tirolo 


(e NATALE LANGE Essi 


È 
BI 
È 
“| sguti ca a grossa squadratura ; vero Ci 
E 
5 



























Via Juvara, & — Magus- |3| 











‘mania. — Pavimenti di lusso — Doghe rovere paci 










IN SUSA TADEDLCaRI 00 fore mole di 16 î 











IDIIIAAAMAMIIIAAAAA AIA 

Torio, Tip. (€. FAVALE e Comp., presso i pricipali Libri d'Italia. 
VOCABOLARIO 

LATINO-ITALIANO wo ITALTANO-LATINO& 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TOBRE 


Due rossi volumi fu-19° — 11 secondo è diviso in due parti, 

















Prezzo Ls 
#1 vendono puro legati a L. 13, 


Querido volumi complimento comprendo 000 pagine 
in carattere minuto e nitidiszimo, x 















MOBILI A BUON MERCATO 
DOGINI FERDINANDO 


tappezziura e negoziante da mobili d'ogni genero. ad oggetti o, 
‘og oggetti rela 





‘eda vaodita a ribasso n n 
Fot vst #friaa® libasao nea mai praticato, corso del. Re, N; 








depositati. 
SS © Consiglio di Amministrazione. 








ene 
irc 
Torso = Tip. 0, Frale a, 





